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	repubblica italiana
CITTA’ DI VILLADOSSOLA

PROVINCIA DEL VERBANO-CUSIO-OSSOLA

	
	


N.     2703     di Prot.                                                              N. 2 Reg. Delib.

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL

CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO:

     Interpellanza presentata dai gruppi di minoranza PDL e LEGA NORD in merito all'inserimento nel bilancio comunale di una cifra a sostegno dei dipendenti della Ferriera Sider Scal S.p.A.

 FORMTEXT 

     

L’anno duemiladieci addì quattro del mese di febbraio alle ore 20.30 si è riunito il Consiglio Comunale nella solita sala delle adunanze del Municipio, in sessione Straordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione; dato atto della regolarità della convocazione, e fatto l’appello nominale risultano:

	Cognome e Nome
	Presente

	
	

	1. BARTOLUCCI MARZIO - Sindaco
	Sì

	2. SQUIZZI CARLO ALBERTO - Assessore
	Sì

	3. PAGANONI ANDREA - Assessore
	Sì

	4. PERUGINI MARCELLO - Vice Sindaco
	Sì

	5. SVILPO MASSIMO - Consigliere
	Sì

	6. BERTOLACCI ROBERTO - Consigliere
	Sì

	7. SALSI SERGIO - Assessore
	Sì

	8. MINACCI MORENO - Consigliere
	Sì

	9. DE ROSA FAUSTA - Assessore
	Sì

	10. GRAFFIETI MICHELE - Consigliere
	No

	11. MARINO ALESSANDRO - Consigliere
	Sì

	12. ARIOLI ERICA - Consigliere
	No

	13. VIROLETTI ROBERTO - Consigliere
	Sì

	14. TOSCANI BRUNO - Consigliere
	Sì

	15. PIGAFETTA PAOLA - Consigliere
	Sì

	16. SERRA ROBERTO - Consigliere
	Sì

	17. MARIAN EMMANUEL - Consigliere
	Sì

	
	

	Totale Presenti:
	15

	Totale Assenti:
	2


Assiste il Segretario Comunale Dott. VALLENZASCA PIERO il quale provvede alla redazione del presente verbale.

Il Sig. BARTOLUCCI MARZIO assume la presidenza dell’adunanza e riconosciutane la validità a norma di legge, dichiara aperta la seduta, designando a scrutatori i tre Consiglieri Signori:

e invita il consiglio Comunale a deliberare sugli oggetti all’ordine del giorno elencati nell’invio notificato.

Consigliere Serra 

«I gruppi di minoranza del PDL e della LEGA NORD interpellano il Sindaco e l’Assessore al bilancio Squizzi Carlo [al fine] di inserire nel bilancio preventivo in stesura una cifra pari a 100 mila euro a sostegno dei dipendenti della Sider Scal, visto il drammatico momento che stanno passando i dipendenti di tale azienda. Riteniamo che la cosa sia possibile, visto che in data 7.12.2009 sono entrati nelle casse del Comune contributi per il rimborso perdite gettito ICI CLD per i caseggiati rurali (richieste dalla passata amministrazione) la cifra di 225.406,34 euro non aspettata. 

Quale modo migliore di rispondere con fatti concreti a questa crisi che sta attanagliando i dipendenti della Sider Scal. 

Chiediamo pertanto che questa nostra richiesta venga presa in considerazione in modo da poter finalmente oltre alle parole, passare a qualcosa di concreto».

Sindaco 

La parola all’Assessore Squizzi.

Assessore Squizzi 

C’è una premessa necessaria: la cifra introitata con reversale del 24 dicembre 2009, su disposizione ministeriale del 7 dicembre 2009, è riferita all’assegnazione ritardata del minor gettito riconosciuto dallo Stato per le rendite catastali previste per i fabbricati di tipo D dal 2002. I 225.406,3 euro introitati sono la parte preponderante di quanto riconosciuto, che è  pari a € 283.024. Si tratta di € 35.378,02 per ogni anno. La restante parte ancora da incassare di € 57.617,82, che è la quota del 2002, e una parte del 2003, sarà inserita nel bilancio 2010. La cifra aggiuntiva cui si fa riferimento nell’interpellanza è stata imputata ai capitoli 1030 ICI per € 68.283,61 e al capitolo 1040, accertamenti ICI, per € 157.122,73, coprendo l’accertamento di € 160.000 preventivato per l’ICI sui fabbricati della RFI dello scalo ferroviario e rinviato al 2010. Sulle cifre riconosciute dal Ministero occorrerà poi detrarre le competenze della società che ha gestito l’accatastamento ICI pari al 14% per gli anni dal 2002 al 2005 per complessivi € 14.512,08. La cifra a cui si fa riferimento è conglobata nella voce “contributi ministeriali” che vengono annualmente riconosciuti e sui quali occorre precisare che la definizione completa avviene a fine anno od in anni successivi. Proprio il contributo di cui parliamo era già stato inserito nel bilancio di previsione del 2008 con una stima prudenziale in assenza di indicazioni, per € 100.000. Tale cifra non fu poi accertata a causa dell’assenza di comunicazioni ministeriali in merito. A fine novembre del 2008 si preferì assestare il bilancio rinunciando ad accertare e di conseguenza ad impegnare tale cifra per non correre rischi di spendere fondi non certi. Se si ripercorre l’ultimo decennio si può notare come gli stanziamenti che il Ministero a posteriori ci assegna creano effetti di trascinamento dovuti alle mancate certezze delle erogazioni. Analizzando nel dettaglio le cifre riconosciute ad oggi nei diversi anni e confrontando i pagamenti ricevuti, si evidenziano appunto queste discrepanze rimarcate dal fatto che negli ultimi due anni i pagamenti dopo il 20 novembre, termine ultimo per preparare assestamenti di bilancio, sono stati molto consistenti, € 254.22,76 nel 2008 ed € 418.936,87 nel 2009. Lo stesso discorso può essere fatto per la restituzione dallo Stato dell’ICI su abitazione principale. Nel 2008 ci sono stati pagati € 312.687,55 ma poi successivamente nel 2009 riconosciuti solo € 293.964,18 per cui la copertura prima dichiarata anche in Consiglio che era del 91% circa, scopriamo oggi essere solo dell’85% rispetto alla cifra certificata che noi abbiamo chiesto, di € 345.371,68. Nel 2009 ci sono stati accreditati € 267.277,49 pari al 77% sempre riferito alla stessa voce dell’ICI sui fabbricati prima casa, e sono stati pagati solo € 248.554,12 recuperando quanto erogato in più nel 2008. Per entrare nello specifico nell’interpellanza, la premessa ci è sembrata indispensabile per comprendere come non sia possibile con facilità associare una cifra all’effettiva disponibilità aggiuntiva in bilancio, libera per stanziamenti non programmati. Quanto alla sostanza dell’interpellanza, volta ad ottenere un sostegno economico per i lavoratori della Sider Scal in cassa integrazione, precisiamo che stiamo tutti insieme manifestando attenzione in primo luogo con la condivisione di percorsi attuati in questi giorni per la salvaguardia del posto di lavoro, che resta il primo obiettivo da perseguire. Stiamo seguendo gli sviluppi e ce ne riferirà ancora dopo il Sindaco perché si mettano in essere tutti i possibili interventi concertati con le altre istituzioni e le organizzazioni sindacali a tutela dei lavoratori Sider Scal. Come amministratori abbiamo il dovere di tutelare tutti i nostri cittadini che si trovano in gravi difficoltà lavorative o siano disoccupati. Per questo ci siamo sempre adoperati per trovare risorse,  pur nelle difficoltà di bilancio. Per gli interventi nel sociale a sostegno delle difficoltà di sostentamento di molte famiglie, tra contributi economici per indigenti, borse lavoro e bonus per famiglie, si è passati dai 36.000 euro del 2007-2008, ai 60.000 euro dello scorso anno, con una previsione di ulteriori incrementi nel bilancio in corso di formazione. Nello specifico i sostegni economici che quest’anno saranno erogati tramite il CISS, le borse lavoro che sono potenziate grazie ad un progetto il cui capofila è la Provincia, con il contributo della Fondazione comunitaria e il sostegno alle famiglie in difficoltà con forme ancora da definire nel dettaglio, porteranno la cifra complessiva di bilancio del 2010 ad oscillare tra i 70.000 e gli 80.000 euro. Ci sembra dunque di aver avuto quella necessaria attenzione verso tutte le situazioni difficili che speriamo non abbiano a colpire i lavoratori Sider Scal attualmente in cassa integrazione. Oggi ci sembra più importante percorrere con fermezza altre strade per difendere i lavoratori dell’ex SISMA, nella convinzione che saremo a fianco dei nostri concittadini qualora dovessero trovarsi nella situazione di bisogno.

Sindaco 

Serra, la controreplica.

Consigliere Serra 

Io capisco quanto dice l’Assessore Squizzi riferendosi alle difficoltà che si hanno a priori di destinare eventuali entrate, tipo quella di cui si sta parlando ora, che risulta essere un’entrata imprevista. Ma proprio perché è un’entrata imprevista, è un’entrata che comunque è entrata. Se questa entrata non ci fosse stata, io non so voi allora come avreste messo mano al vostro bilancio. Può darsi che magari la cifra che noi abbiamo proposto sia una cifra magari così alta, io credo che in un momento come questo un segnale, un segnale coraggioso vada dato a chi è in difficoltà. Non riesco a capire questa mancanza di coraggio. L’ho già notata anche in altre situazioni e credo che la gente abbia bisogno sia del sostegno concreto, monetario in questo caso, ma anche di un sostegno che è quello della vicinanza. Eravamo tutti vicini l’altra sera, ho visto qualche polemica poi sui giornali. Credo che questo comunque sia un gesto che va fatto. Poi la cifra si può rivedere, ma un minimo di sostegno a queste persone va dato.

Sindaco 

Ricordo che il meccanismo dell’interpellanza non consente un’ulteriore controreplica da parte della maggioranza.

Letto, approvato e sottoscritto
Firmati all'originale
	IL SINDACO
F.to :  Bartolucci Marzio
___________________________________
	IL SEGRETARIO

F.to : 
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Dott. Vallenzasca Piero
___________________________________



	Copia conforme all'originale, in carta libera, per uso amministrativo.
Dal Municipio, lì _______________


	
	IL SEGRETARIO COMUNALE
Dott. Cotugno Gianfranco

	

	

	

	Ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”:

	

	
	
	

	
	

	Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio

ATTESTA

che la presente deliberazione è in corso di pubblicazione dal 05/03/2010 come prescritto dall’art. 124.

Villadossola, lì 05/03/2010

	
	IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to
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Dott. Cotugno Gianfranco


	
	

	

	

	La presente deliberazione è divenuta esecutiva il____________________________________________

ٱ   decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 134, comma 3)

ٱ   perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4)



	

	Li, _____________________

	
	IL SEGRETARIO COMUNALE




